
 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PALERMO 
 

1 

 

 
 
 
 
 

 

REGOLAMENTO DISCIPLINANTE L’ATTIVITÀ DI TIROCINIO 

CURRICULARE DEGLI STUDENTI ISCRITTI AI CORSI DI 

STUDIO IN MEDICINA E CHIRURGIA, ED ODONTOIATRIA E 

PROTESI DENTARIA 

 

SENATO ACCADEMICO Delibera n. 41 del 13/12/2016 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE Delibera n. 33 del 30/11/2016 

DECRETO RETTORALE 
Emanato con D. R. n. 354  del 03/02/2017  – 

Prot. n. 9225  del  03/02/2017 

ALBO UFFICIALE DI ATENEO 

Pubblicato mediante affissione all’Albo 

Ufficiale di Ateneo (ALBO ON-LINE) al 

N. 159  del 06/02/2017 – Prot. n. 9715 

ENTRATA IN VIGORE In  vigore dal  07/02/2017 

NOTE Sostituisce il precedente D.R. n. 237/2017 

STRUTTURA UNIPA DI RIFERIMENTO 

SSP/01 Servizio Speciale rapporti con 

l'Azienda Ospedaliero Universitaria di 

Palermo e con il Servizio Sanitario Regionale 

AREA DI INTERESSE Regolamenti attività didattiche e studenti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.unipa.it/amministrazione/direzionegenerale/set06/regateneo/new-page-00002/new-page-00006/


 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PALERMO 
 

2 

 

Albo Ufficiale di Ateneo 

n. 159 del 6/02/2017 

Prot. n. 9715 del 6/02/2017 

 

 

 

 

 

 

                             Decreto n.   354   del  2017 

 

IL RETTORE 

 

VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi di Palermo; 

 

VISTO il Protocollo d’intesa tra la Regione Siciliana e l’Università di Palermo stipulato in 

data 8 gennaio 2015 , a cui si è dato attuazione con decreto dell’Assessore Regionale alla 

Salute del 29 gennaio 2015 - pubblicato sulla GURS del 27 febbraio 2015 , parte I, n. 9; 

 

VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 33 del 30/11/2016;  

 

VISTA la delibera del Senato Accademico n. 41 del 13/12/2016; 

 

 

DECRETA 

 

 

di emanare il seguente regolamento: 

 

 

Regolamento disciplinante l’attività di tirocinio curriculare degli studenti iscritti ai Corsi 

di Studio in Medicina e Chirurgia, ed Odontoiatria e Protesi dentaria. 

 

Art. 1 (Ambito e finalità) 

L’attività di tirocinio, prevista dal piano didattico dei Corsi di Studio in Medicina e Chirurgia, 

ed Odontoiatria e Protesi dentaria, è attività formativa che integra e completa la didattica ed è 

finalizzata a consentire allo studente di acquisire la capacità di comprendere le prescrizioni 

diagnostiche e terapeutiche del medico specialista, di conoscere i rischi biologici connessi ai 

propri atti professionali e di saper ottimizzare i processi applicativi di competenza attraverso 

vigilanza, aggiornamento e adeguamento dei propri compiti professionali anche in riferimento 

allo sviluppo tecnologico.  

Il tirocinio costituisce modalità formativa fondamentale per lo sviluppo di competenze 

professionali operative indispensabili per l’esercizio della professione, fornendo occasioni 

strutturate di apprendimento basate sull’esperienza nel contesto professionale.  

L’attività di tirocinio svolta dalla studente/tirocinante non è configurabile come forma di lavoro 

o di prestazione professionale. 

 

Titolo                       Classe               Fascicolo 

 

n.       9225 
 

del            03/02/2017 
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Art. 2 (Definizioni) 

Ai fini del presente regolamento di intende: 

- per “Tirocinio” l’attività formativa curriculare e obbligatoria svolta durante il corso degli 

studi che prevede l’attribuzione di CFU; 

- per “Tirocinante” lo studente universitario iscritto ai Corsi di Studio in Medicina e 

Chirurgia, ed Odontoiatria e Protesi dentaria;  

- per “Soggetto proponente” l’Università degli Studi di Palermo; 

- per “Delegato per le attività del Tirocinio” il docente nominato dal Consiglio di Corso di 

Studio che assumerà la funzione di responsabile didattico – organizzativo delle attività del 

tirocinante 

- per “Struttura ospitante” l’azienda universitaria ospedaliera, ASP, IRCSS o altre strutture 

extrauniversitarie, pubbliche o private accreditate, sedi dell’attività di tirocinio 

- per “Tutor” il soggetto nominato dalla Struttura ospitante che assumerà la funzione di 

responsabile dell’attività di tirocinio; 

- per “Progetto formativo/scheda di trasparenza” il documento in cui vengono indicati gli 

obiettivi, le attività e le modalità esecutive del tirocinio. 

 

Art. 3  (Durata del tirocinio) 

Il Tirocinio si svolge su base annuale ed in conformità a quanto previsto dall’ordinamento e dal 

piano didattico del corso di studio di riferimento.  

Al termine di ciascun anno lo studente/ tirocinante sarà sottoposto a valutazione e dovrà a tal 

fine sostenere l’esame di tirocinio secondo quanto specificato nel presente regolamento. 

 

Art. 4 (Sedi) 

Il tirocinio si svolge in strutture organizzative, di norma Unità Operative e Servizi dell’azienda 

ospedaliero universitaria di riferimento e/o di altre aziende ospedaliere, ASP ed Enti del 

Servizio Sanitario Regionale o comunque della rete territoriale su cui insiste l’offerta formativa 

dell’Ateneo secondo le previsioni dell’art. 2 commi 7-8-9 del Protocollo di Intesa tra la Regione 

Siciliana – Assessorato alla Salute e l’Università degli Studi di Palermo, approvato con D.A. del 

29/01/2015 (GURS n. 9 27/02/2015). 

Con le aziende ospedaliere e/o gli enti diversi dall’azienda ospedaliera universitaria di 

riferimento, l’Università stipula apposite convenzioni di tirocinio secondo lo schema di 

convenzione allegato (all. n. 1), nel rispetto della normativa nazionale e dei regolamenti di 

Ateneo.  

Le suddette convenzioni, ai sensi dell’art. 9 – comma 9 – del vigente Statuto d’Ateneo, vengono 

stipulate dal Presidente della Scuola di Medicina e Chirurgia. 

Una struttura può essere sede di svolgimento del tirocinio se oltre a ricadere all’interno della rete 

formativa dell’Università degli Studi di Palermo risponde ai seguenti criteri:  

1- impiega professionisti abilitati in ruoli e attività coerenti con il contesto professionale del 

profilo professionale da formare;  

2- tratta casistiche, situazioni o processi correlabili al profilo di competenze e capacità del piano 

didattico e del programma di tirocinio;  

3- pone a disposizione supporto formativo esperto per tutto il tirocinio, coerentemente con le 

indicazioni e le richieste del Corso di Studio;  
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4- risponde alle richieste informative e collabora al monitoraggio dell’apprendimento con il 

Corso di Studio.  

 

Art. 5  (Il Delegato per le attività del tirocinio ) 

Il Delegato per le attività del tirocinio è nominato con incarico triennale dal Coordinatore del 

Corso di Studio ed è individuato tra i docenti afferenti al predetto corso.  

Il Delegato per le attività del tirocinio in quanto responsabile didattico – organizzativo delle 

attività del tirocinante progetta le strategie di perseguimento degli obiettivi del tirocinio e attiva 

le procedure necessarie a tale scopo, coadiuvando gli uffici amministrativi di riferimento ed 

interfacciandosi con il Tirocinante, la Struttura Ospitante e il Tutor. 

Il Delegato per le attività del tirocinio, prima dell’inizio del periodo di tirocinio, pianifica le 

attività da svolgere nel corso dello stesso, tenendo conto delle peculiarità del profilo 

professionale del Tutor e della materia oggetto del tirocinio.  

 

Art. 6  (Tutor) 

I Tutors vengono individuati, con cadenza annuale, dalla Struttura Ospitante di intesa con il 

Corso di Studio, sulla base di criteri improntati ai principi di trasparenza e di rotazione, tra i 

dipendenti in possesso della qualifica di dirigente medico di ruolo. 

Il Tutor svolge funzioni di guida e supervisione degli studenti nel contesto clinico/diagnostico e 

si relaziona con la sede formativa; assume la responsabilità delle attività svolte dagli studenti nei 

confronti dei pazienti, coerentemente con gli obiettivi formativi del tirocinio.  

Vigila sulla corretta adozione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi presenti nel 

contesto lavorativo e sulla corretta utilizzazione da parte dei tirocinanti delle attrezzature 

medico-sanitarie e gli ausili didattici ivi esistenti.  

Concorre alla rilevazione del livello di apprendimento degli studenti attraverso valutazioni 

formative, adottando gli strumenti predisposti dal Corso di Studio.  

Sottoscrive il libretto di tirocinio ed il registro di tirocinio e ne verifica i contenuti. 

L’attività dei Tutors è soggetta a valutazione da parte del Consiglio del Corso di Studio.  

L’attività di tutoraggio non può, in nessun caso, dare titolo per la costituzione di qualsivoglia 

rapporto di lavoro e/o di collaborazione con l’Università. 

 

Art. 7 (modalità svolgimento del tirocinio) 

L’attività di tirocinio viene svolta in base al progetto formativo/scheda di trasparenza che deve 

essere redatta in forma scritta.  

Lo studente ai fini dell’accesso ai tirocini curriculari attivati nell’ambito del progetto formativo, 

ed adeguatamente pubblicizzati su apposita sezione della pagine web del portale unipa gestite 

dalla Scuola di Medicina e Chirurgia, dovrà formulare la domanda di ammissione al tirocinio 

secondo la modulistica disponibile on line e scaricabile tramite link a margine di ciascun 

tirocinio attivato.  

Gli Uffici di Presidenza della Scuola di Medicina e Chirurgia vengono individuati quale 

struttura amministrativa di riferimento competente a curare sia l’iter procedurale finalizzato alla 

stipula delle convenzioni di cui all’art. 3 comma 2 del presente regolamento sia l’attività 

amministrativa connessa all’attività di tirocinio e i relativi adempimenti. 
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Art. 8 (Impegno orario dello studente) 

L’impegno che lo studente deve dedicare al tirocinio è quello previsto dal piano di didattico dei 

Corsi di Studio in Medicina e Chirurgia, ed Odontoiatria e Protesi Dentaria.  

La frequenza è obbligatoria per il totale dei CFU programmati.  

Lo studente non può superare i limiti massimi di presenza previste dalla normativa vigente.  

Lo studente è tenuto a documentare le ore di presenza nelle attività di tirocinio tramite 

compilazione di apposito libretto di tirocinio, che viene verificato nei suoi contenuti e 

sottoscritto dal Tutor.  

La presenza dei tirocinanti alle attività di tirocinio verrà annotata dal Tutor anche nel registro di 

tirocinio. 

Il libretto di tirocinio è un documento personale che dovrà essere compilato ogni giorno in 

maniera leggibile e completa in ogni sua parte. Eventuali correzioni devono essere controfirmate 

dal Tutor.  

Il registro di tirocinio è un documento compilato dal Tutor e deve contenere le indicazioni 

relative ai giorni e alle ore delle attività di tirocinio svolte. 

Allo studente compete il computo delle ore di tirocinio effettuate annualmente. Eventuali 

assenze da recuperare, ivi comprese quelle riguardanti periodi di malattia o gravi impedimenti 

personali, vanno segnalate tempestivamente, a cura dello studente, al Delegato per le attività del 

tirocinio e con quest’ultimo saranno concordate le modalità di recupero delle stesse.  

La durata del Tirocinio curriculare può essere derogata su richiesta dello studente/tirocinante su 

concorde parere del Delegato per le attività del tirocinio.. 

Lo studente/tirocinante ha diritto ad una sospensione del tirocinio per malattia, qualora essa di 

protragga per una durata pari o superiore ad un terzo del tirocinio, o per maternità.  

Sono fatte salve per lo studente/tirocinante, ricorrendone i presupposti e le condizioni, le 

prerogative di cui alla Legge n. 104/1992. 

 

Art. 9 (Norme di comportamento) 

Durante l’attività di Tirocinio, lo studente deve mantenere un comportamento decoroso ed 

adeguato al ruolo professionale per cui si sta formando.  

Lo studente è tenuto pertanto: 

1. ad attenersi alle indicazioni dei responsabili della struttura e dei Tutors;  

2. a presentarsi al tirocinio munito di camice;  

3. ad indossare un cartellino di riconoscimento rilasciato dal Corso di Studio con l’indicazione 

del proprio status accademico e del titolo di tirocinante; 

4. a rispettare gli orari di entrata e di uscita e comunicare al Delegato per le attività del tirocinio;  

5. a mantenere rapporti corretti e di rispetto con tutti; 

6. a rispettare i regolamenti aziendali e le norme in materia di igiene, sicurezza e salute sui 

luoghi di lavoro;  

7. a rispettare gli obblighi di riservatezza per quanto attiene a dati e informazioni di cui sia 

venuto a conoscenza.  

 

Art. 10 (Valutazione del tirocinio) 

Ultimato il periodo di tirocinio, la valutazione del tirocinio viene effettuata, dalla Commissione 

valutatrice, nel corso di specifiche sessioni di esame sulla base di quanto riportato nel libretto di 

tirocinio.  
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Sono ammessi a partecipare a tali prove gli studenti che abbiano completato le ore di frequenza, 

mantenuto un comportamento congruente a quello atteso e raggiunto il livello minimo di 

performance previsto dagli obiettivi di apprendimento, dal programma /scheda di trasparenza. 

 

Art. 11 (Certificazione per il Tutor) 

L’attività formativa pratica e di tirocinio effettivamente svolta dal Tutor costituisce, ai sensi 

della Determina della CNFC del 17/07/2013, attività utile ai fini dei riconoscimento dei crediti 

ECM.  

La procedura per il riconoscimento dei suddetti crediti costituirà oggetto di apposito accordo 

stipulato tra la Scuola di Medicina e Chirurgia e l’Ordine dei Medici territorialmente competente 

secondo lo schema di accordo allegato al presente regolamento (all.n. 2).  

 

Art. 12 (Oneri) 

Rimangono a carico dell’Università gli oneri connessi alla assicurazione degli 

studenti/tirocinanti contro infortuni e rischi connessi allo svolgimento delle attività di tirocinio.  

Sono a carico della Struttura ospitante gli adempimenti di cui al D.Lgs. n. 81/2008, ivi compresi 

quelli previsti dal D.lgs. n. 230/95 se presente il rischio radiazioni ionizzanti, esclusivamente per 

le attività espletate nei locali e negli spazi della struttura medesima. 

 

Art. 13 (Norma di rinvio) 

Per quanto non espressamente previsto e disciplinato dal presente regolamento si rinvia alle 

disposizioni di legge in materia. 

 

Art. 14 (Entrata in vigore e pubblicità) 

Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua emanazione con 

Decreto Rettorale. 

La pubblicità è data mediante pubblicazione all’Albo ufficiale d’Ateneo e sulla pagina web del 

portale unipa del Settore Ufficio Studi e Documenti. 

 

 

           F.to       Il Rettore 

                           Prof. Fabrizio Micari 
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<< All. n. 1>> 

 

SCHEMA - TIPO PER L’UTILIZZO DI STRUTTURE EXTRAUNIVERSITARIE AI FINI DEL 

TIROCINIO CURRICULARE  DEL CORSO DI LAUREA MAGISTRALE A CICLO UNICO IN  

MEDICINA E CHIRURGIA E IN ODONTOIATRIA E PROTESI DENTARIA. 

TRA 

L’Università degli Studi di Palermo, con sede in Palermo, Piazza Marina n. 61, (C.F. 

80023730825), in persona del Presidente della Scuola di Medicina e Chirurgia  Prof. 

________________, nato  a __________il________________, qui di seguito denominata 

“Università”,  

E 

La Struttura Sanitaria pubblica / privata 

accreditata/____________________________________, con sede in___________, nella Via 

______________ n. ____ (P. IVA/Codice Fiscale __________________), in persona del suo 

___________________________, nato a ____________ il ___________, qui di seguito 

denominata “Struttura Ospitante”, dall’altro;  

VISTO 

- L’art. 27 del D.P.R. n. 382/80, ai sensi del quale è consentito alle Università stipulare 

convenzioni con enti pubblici e privati al fine di avvalersi di attrezzature e servizi logistici 

extrauniversitari per lo sviluppo di attività didattiche integrative di quelle universitarie, 

finalizzate al completamento della formazione accademica e professionale dei discenti; 

- I decreti legislativi 30 dicembre 1992, n.502 e  7 dicembre 1993, n.517, recanti il 

riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 

1992, n. 421; 

- Il decreto legislativo 21 dicembre 1999, n. 517  recante “Disciplina dei rapporti fra 

Servizio sanitario nazionale ed università, a norma dell'articolo 6 della legge 30 novembre 

1998, n. 419”; 

- Il decreto legislativo 22 ottobre 2004, n.270 concernente “Modifiche al regolamento 

recante norme concernenti l'autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del 

Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509”;  

- Il Decreto Ministeriale 16 marzo 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 9 luglio 

2007 n. 155, di “Determinazione delle classi di laurea magistrale e, tra queste, la classe di 

laurea in Medicina e Chirurgia e quella in Odontoiatria e protesi dentaria”;  

- Il Regolamento disciplinante l’attività di tirocinio curriculare degli studenti iscritti ai 

Corsi di Studio in Medicina e Chirurgia, ed Odontoiatria e Protesi dentaria, emanato con D.R. 

n.___________ del ______________e, in particolare, l’art.4, comma 3;  

- L’Accordo tra l’Università degli Studi di Palermo e l’Ordine dei Medici Chirurghi e 

degli Odontoiatri della Provincia di ____________stipulato in 

data_____________________concernente il riconoscimento di crediti  ECM a fronte 

dell’attività di tutorato svolta nell’ambito dei corsi di laurea magistrale a ciclo unico in 

Medicina e Chirurgia e Odontoiatria e Protesi Dentaria; 

CONSIDERATO 

- Che,  per i corsi di laurea magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgi e 

Odontoiatria e Protesi Dentaria -  attivi presso la Scuola di Medicina e Chirurgia -   al fine di 

assicurare agli studenti una adeguata padronanza di metodi e contenuti generali, è 

fondamentale l’attività formativa pratica ed il tirocinio svolti con la supervisione e la guida di 
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docenti  e tutors con adeguate competenze professionali; 

-  Che il sopracitato Decreto Ministeriale 16 marzo 2007,  ha inteso promuovere iniziative 

volte a far acquisire allo studente/ tirocinante del corso di laurea magistrale a ciclo unico in 

Medicina e Chirurgia e Odontoiatria e Protesi dentaria un approccio olistico ai problemi di 

salute, nonché una visione unitaria dello stato di salute e di malattia del singolo individuo 

anche nel contesto socio culturale; 

- Che la Scuola di Medicina e Chirurgia, ai fini dei summenzionati corsi di laurea,  ha 

interesse ad avvalersi di competenze professionali, di attrezzature e di servizi logistici 

extrauniversitari per lo svolgimento delle precitate attività formative volte alla acquisizione di 

specifiche capacità professionali; 

- Che il Protocollo d’intesa tra la Regione Siciliana e l’Università di Palermo stipulato in 

data 8 gennaio 2015 , a cui si è dato attuazione con decreto dell’Assessore Regionale alla 

Salute del 29 gennaio 2015 - pubblicato sulla GURS del 27 febbraio 2015 , parte I, n. 9, -  

all’art. 2, individua le strutture pubbliche e private accreditate attraverso le quali si realizza la 

collaborazione tra il Servizio Sanitario Regionale e l’Università;  

- Che la Struttura Ospitante rientra tra le predette strutture; 

- Che il Senato Accademico dell’Università di Palermo nella seduta del 

_______________ ha approvato il testo della presente convenzione; 

- Che il Consiglio dell’Amministrazione dell’Università di Palermo nella seduta del 

____________ ha approvato il testo della presente convenzione; 

 Tutto ciò premesso, che forma un unico ed inscindibile contesto con il resto dell’atto, 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 

Art. 1 

L’Università degli Studi di Palermo  - Scuola di Medicina e Chirurgia   - si avvale delle 

competenze professionali, strutture e dei servizi logistici della “Struttura Ospitante” ai fini 

dell’espletamento delle attività formative pratiche  e di tirocinio degli studenti iscritti ai Corsi 

di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia o in Odontoiatria e Protesi 

dentaria. 

Il Coordinatore dei Corsi di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia e 

Odontoiatria e Protesi  dentaria o un  suo delegato per le attività di tirocinio, concorda 

annualmente con la Struttura Ospitante il numero – modificabile nel corso dell’anno d’intesa 

tra le parti per esigenze organizzative sopravvenute -  degli studenti che verranno avviati alle 

attività formative pratiche e di  tirocinio e le Unità Operative presso cui avranno sede le 

predette attività. 

La Struttura Ospitante si impegna ad individuare un Referente responsabile delle attività di 

tirocinio di cui alla presente convenzione. 

 

Art. 2 

Durante lo svolgimento delle attività di tirocinio, la Struttura Ospitante garantisce che gli 

studenti possano utilizzare – sotto la supervisione del Tutor - tutte le attrezzature medico-

sanitarie e gli ausili didattici ivi esistenti. 

L’attività di tirocinio non costituisce rapporto di lavoro ed è seguita  dai Tutors individuati 

dalla Struttura Ospitante, sulla base di criteri improntati ai principi di trasparenza e di 
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rotazione,  tra i dipendenti in possesso della qualifica di dirigente medico di ruolo, d’intesa con 

il Consiglio del Corso di Studi. 

La suddetta attività  è verificata dal Coordinatore dei Corsi di Laurea Magistrale in Medicina e 

Chirurgia e Odontoiatria e Protesi dentaria, o da un suo delegato per le attività di tirocinio, 

Il Tutor organizza l’attività formativa pratica e di tirocinio nell’ambito dell’organizzazione 

interna della Unità Operativa ove viene svolta l’attività. 

Ciascuno studente/tirocinante segue un progetto formativo/scheda di trasparenza  nel quale 

deve essere specificato il nominativo dello stesso e del Tutor, gli obiettivi e le modalità di 

svolgimento delle attività, con indicazione dei tempi di presenza e del reparto dell’Unita 

Operativa  ove sarà svolto il tirocinio. 

 

Art. 3 

Lo studente/tirocinante è tenuto a svolgere le attività previste dal progetto formativo/scheda di 

trasparenza a rispettare le norme in materia di sicurezza ed igiene sui luoghi di lavoro, a 

mantenere la necessaria riservatezza sui dati, informazioni riservate e sui dati sensibili di cui 

viene a conoscenza durante lo svolgimento del tirocinio. 

Nel corso delle attività lo studente/tirocinante è tenuto a rispettare i regolamenti interni della 

struttura ospitante e durante la presenza presso la medesima indosserà, in maniera visibile, un 

cartellino di riconoscimento rilasciato dal Corso di Studi con l’indicazione del proprio status 

accademico e del titolo di studente/tirocinante. 

Durante l’attività di tirocinio lo studente deve mantenere un comportamento decoroso ed 

adeguato al ruolo professionale per cui si sta formando e, in particolare, è tenuto: 

- ad attenersi alle indicazioni dei Responsabili della struttura e dei Tutors; 

- a presentarsi al tirocinio munito di camice; 

- ad indossare un cartellino di riconoscimento rilasciato dal Corso di Laurea con l’indicazione 

del proprio status accademico e dei titolo di tirocinante; 

- a rispettare gli orari di entrata e uscita e comunicare al Delegato alle attività di tirocinio e al  

Tutor di riferimento eventuali assenze;  

- a mantenere rapporti corretti e di rispetto con tutti. 

 

Art. 4 

L’attività di tutorato sarà espletata nel corso dell’orario di lavoro del personale dipendente del 

S.S.R., non comporta oneri per l’Università e non dà titolo per la costituzione di rapporti di 

lavoro ovvero di collaborazione con l’Università medesima. 

I tutors: 

- organizzano le attività formative pratiche e di tirocinio; 

- supervisionano e guidano gli studenti nell’espletamento delle suddette attività 

-certificano quotidianamente le attività svolte nel libretto delle attività di tirocinio in possesso 

dello studente/tirocinante; 

- annotano le attività svolte in appositi registri che, convalidati dal Responsabile dell’Unità 

Operativa ove viene svolta l’attività di tirocinio, dovranno essere trasmessi con cadenza 

semestrale,  al Coordinatore del Corso di Studio o a un suo Delegato alle attività di tirocinio. 
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Art. 5 

L’attività formativa pratica e di tirocinio effettivamente svolta dal Tutor costituisce, ai sensi 

della Determina della CNFC del 17/07/2013, attività utile ai del riconoscimento dei crediti 

ECM.  

A tal fine, con cadenza semestrale, il Presidente della Scuola darà comunicazione all’Ordine 

dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della Provincia di ________ dell’attività svolta sulla 

base dei criteri definiti nell’Accordo stipulato tra il predetto Ordine e l’Università degli Studi di 

Palermo in data_____________________ 

 

Art. 6 

La presente convenzione non comporta alcun onere per entrambe le parti, fatto salvo l’obbligo 

di stipulazione di idonea copertura assicurativa dei discenti, già in atto adempiuto dalla stessa 

Università, contro infortuni e rischi connessi allo svolgimento delle attività di cui alla presente 

convenzione. 

 Gli studenti in tirocinio godono inoltre di copertura assicurativa contro gli infortuni sul lavoro 

presso INAIL.  

In caso di incidente durante lo svolgimento del tirocinio, la Struttura Ospitante si impegna a 

segnalare l'evento all’Università, entro i tempi previsti dalla normativa vigente, per gli 

adempimenti consequenziali. 

L’Università si riserva il diritto di rivalersi nei confronti della Struttura Ospitante in caso di 

eventuali sanzioni o di oneri comunque denominati causati dall’omessa o tardiva segnalazione 

dell’evento di cui al comma che precede.  

 

Art. 7 

Il presente accordo dura sei anni, con decorrenza dalla data della stipula fatta salva la 

possibilità di disdetta anticipata da comunicarsi a mezzo PEC o  lettera raccomandata con 

avviso di ricevimento almeno tre mesi prima di ogni annualità.  

 

Art. 8 

In caso di recesso anticipato ai sensi dell’articolo che precede o di scadenza in costanza di 

tirocinio, al fine di garantire la continuità didattica, le parti garantiscono comunque il 

completamento delle attività in corso o già programmate. 

 

Art. 9 

La presente convenzione potrà in ogni caso essere risolta nel caso in cui l’attuazione di quanto 

convenuto dovesse diventare o risultare impossibile. 

 

Art. 10 

La Struttura Ospitante, ai sensi del d.Lgs. 81/2008, garantisce le misure generali e specifiche 

per la protezione della salute e per la sicurezza degli studenti, nonché gli ulteriori adempimenti 

che la vigente legislazione in materia di prevenzione, sicurezza e tutela della salute pone a 

carico del datore di lavoro, ivi compresi gli adempimenti previsti dal d.lgs. 230/95 se presente il 

rischio radiazioni ionizzanti, esclusivamente per le attività espletate nei locali e negli spazi 

della Struttura Ospitante medesima. 
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Art. 11 

 L’Università provvede al trattamento, alla diffusione ed alla comunicazione dei dati personali 

relativi alla presente convenzione nell’ambito del perseguimento dei propri fini istituzionali e di 

quanto previsto dal D. Lgs. 196/2003, in materia di protezione dei dati personali. 

La struttura Ospitante si impegna a trattare i dati personali dell’Università unicamente per le 

finalità connesse all’esecuzione della presente convenzione. 

 

Art. 12 

Per quanto non  previsto nella presente convenzione si rinvia alla vigente normativa, nonché al 

Protocollo d’Intesa tra la Regione Siciliana e l’Università di Palermo stipulato in data 8 

gennaio 2015 , a cui si è dato attuazione con decreto dell’Assessore Regionale alla Salute del 

29 gennaio 2015 - pubblicato sulla GURS del 27 febbraio 2015 , parte I, n. 9. 

Le parti danno atto che l’intervento di novità normative, di ogni modifica e/o integrazione della 

vigente normativa in materia e di quanto richiamato in premessa, comportano l’adeguamento 

automatico del preambolo e delle clausole di cui alla presente convenzione. Le parti si 

riservano, in tal caso, la possibilità di concordare la revisione delle disposizioni di cui alla 

presente convenzione oppure di esercitare il recesso nel caso non dovessero trovare una intesa. 

 

Art. 13 

Per ogni controversia relativa all’interpretazione o esecuzione della presente convenzione è 

competente in via esclusiva il Foro di Palermo. 

 

Art. 14 

La presente convenzione, redatta in due esemplari, sarà registrata in caso d’uso a cura e spese 

della parte richiedente. 

 

Art. 15 

La presente convenzione viene sottoposta alla ratifica del Consiglio di Amministrazione. 
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<<All. n. 2>> 

 

ACCORDO PER RICONOSCIMENTO DI ECM PER ATTIVITA’ DI TUTORAGGIO PER I 

TIROCINI CURRICULARI DEI  CORSI DI STUDIO AFFERENTI AI CORSI DI LAURA 

MAGISTRALE A CICLO UNICO DI MEDICINA E CHIRURGIA E ODONTOIATRIA E 

PROTESI DENTARIA 

TRA 

L’Università degli Studi di Palermo-Scuola di Medicina e Chirurgia, con sede in Palermo, 

Piazza Marina n. 61, (C.F. 80023730825), in persona del Presidente  Prof._____________, 

nato a _________il ____________, qui di seguito denominata “Università”,  

E 

L’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della Provincia di______, con sede in 

________ , via _________________ n. __, (C.F_______________), in persona del 

Rappresentante Legale, Dott. __________________ , nato a ____________ il ___________, 

qui di seguito denominato “Ordine” 

VISTI 

- I criteri per l’assegnazione di crediti alle attività ECM approvati dalla 

Commissione nazionale per la formazione continua il 17 luglio 2013 in base ai quali 

l’attività di tutoraggio, prevista dalla legge e regolarmente certificata, sono riconosciuti 

crediti formativi ECM; 

CONSIDERATO 

- Che la Scuola di Medicina e Chirurgia, ha interesse ad avvalersi di competenze 

professionali, attrezzature e di servizi logistici extrauniversitari per lo svolgimento delle 

attività formative pratiche e di tirocinio degli studenti iscritti ai Corsi di Laurea 

Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia e Odontoiatria e Protesi Dentaria; 

- Che il Senato Accademico dell’Università di Palermo nella seduta del 

_______________ ha approvato il testo del presente accordo; 

- Che il Consiglio dell’Amministrazione dell’Università di Palermo nella seduta 

del ____________ ha approvato il testo del presente accordo; 

Tutto ciò visto e considerato,  

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 

Art. 1 

Per lo svolgimento delle attività formative, pratiche e di tirocinio, l’Università si avvale delle 

Unità Operative e dei Servizi dell’Azienda ospedaliero universitaria di riferimento e/o di altre 

Aziende ospedaliere, ASP ed Enti del Servizio Sanitario Regionale o comunque della rete 

territoriale su cui insiste l’offerta formativa dell’Ateneo secondo le previsioni dell’art. 2 commi 

7-8-9 del Protocollo di Intesa tra la Regione Siciliana – Assessorato alla Salute e l’Università 

degli Studi di Palermo, approvato con D.A. del 29/01/2015 (GURS n. 9 27/02/2015), attraverso 

la stipula di apposite convenzioni.  

 

Art. 2 

Per le finalità di cui all’art. 1 l’Università, per il tramite delle Aziende/Enti convenzionati, si 

avvale di Tutors individuati dai predetti tra i dipendenti in possesso della qualifica di dirigente 

medico. 
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L’attività di tutoraggio sarà espletata nel corso dell’orario di lavoro del personale dipendente 

del S.S.R.  

 

Art. 3 

L’Ordine riconosce l’attività di tutoraggio di cui all’art. 2, per lo svolgimento delle finalità ed 

attività indicate agli articoli 1, ai fini dell’acquisizione dei crediti ECM, nel rispetto della 

vigente legislazione e dei correnti criteri ed accordi in materia.  

L’Università, ai fini del riconoscimento dei crediti ECM di cui al precedente comma, trasmette 

all’Ordine dei Medici, con cadenza semestrale, l’elenco contenente i nominativi dei soggetti 

individuati come Tutors, l’attestazione del regolare svolgimento del tirocinio e la durata dello 

stesso. 

 

Art. 4 

Il presente accordo dura sei anni, con decorrenza dalla data della stipula, fatta salva la 

possibilità di disdetta anticipata da comunicarsi a mezzo lettera raccomandata a. r. o PEC 

almeno tre mesi prima di ogni annualità.  

Le parti danno atto, comunque, che l’intervento di novità normative, di ogni modifica e/o 

integrazione della vigente normativa in materia comporta l’adeguamento automatico del 

preambolo e delle clausole di cui al presente accordo. Le parti si riservano, in tal caso, la 

possibilità di concordare la revisione delle disposizioni di cui al presente accordo oppure di 

esercitare il recesso nel caso non dovessero trovare una intesa per modificare il presente 

accordo. 

 

Art. 5 

 L’Università provvede al trattamento, alla diffusione ed alla comunicazione dei dati personali 

relativi alla presente convenzione nell’ambito del perseguimento dei propri fini istituzionali e di 

quanto previsto dal D. Lgs. 196/2003, in materia di protezione dei dati personali. 

L’Ordine si impegna a trattare i dati personali dell’Università unicamente per le finalità 

connesse all’esecuzione della presente convenzione. 

 

Art. 6 

Il presente accordo, redatto in due esemplari, è registrato in caso d’uso a cura e spese della 

parte richiedente. 
 

 


